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Caro/a amico/a,  
questo mese segna un’altra tappa importante nella “storia” delle Acli Biellesi. 
Mercoledì 10 giugno dalle ore 10 alle ore 14 apriremo presso la sede di 
Biella il primo “Punto Famiglia” Acli, concretizzando uno  dei due elementi 
che caratterizzano il progetto “Famiglia, solidarietà e partecipazione sociale” 
avviato dalle ACLI biellesi grazie ai fondi del 5x1000. Questo progetto vuole 
contribuire a trasformare la famiglia da oggetto di politiche assistenziali a 
soggetto attivo di cittadinanza. Riprendendo le parole del nostro presidente 
Olivero, l’intento è quello di fare in modo che “se fino a ieri le Acli hanno 
lavorato per la famiglia oggi attraverso il Punto Famiglia intendono lavorare 
soprattutto con la famiglia”. 
Lo sportello rimarrà aperto al  mercoledì e venerdì dalle 10 alle 14 per: 
- offrire gratuitamente diversi servizi: dalla consulenza contributiva, legale 
ed assistenziale alla tutela del consumatore, dall’assistenza per le famiglie immigrate al cerca lavoro 
come assistenti familiari sino a proposte per momenti di aggregazione e per il tempo libero; 
- informare e facilitare l’accesso a servizi erogati da altri operatori sociali:  
- i servizi erogati dal consultorio “La persona al centro” sui temi della mediazione famigliare, ascolto e 
supporto su problemi relativi alla vita di coppia e alla genitorialità; 
- i numerosi servizi attivati da enti pubblici, consorzi ed associazioni di volontariato a favore ed a 
sostegno della famiglia, che danno risposte ai bisogni essenziali – abitazione, vitto, vestiario, salute ed 
igiene – ed alle esigenze di socialità, lavoro ed assistenza famigliare ed al reddito.  
 
Il secondo elemento del “progetto famiglia” è il corso di formazione di volontari ed operatrici sui temi 
sopra elencati, che inizia lunedì 8 giugno. Obiettivo dell’iniziativa è l’attivazione di questo nuovo 
servizio alle famiglie presso le altre sedi e recapiti Acli in Provincia a decorrere dal prossimo autunno. 
 
Sta riscontrando un buona partecipazione il progetto “Comunicatori Sociali” il cui corso di 
formazione è  in fase di svolgimento presso i locali Enaip. Sono circa 25 i partecipanti, tra cui alcuni già 
impegnati in attività di volontariato, che durante le otto lezioni completeranno la fase formativa per 
diventare poi operativi in autunno presso gli sportelli che verranno concordati con Comuni e Parrocchie. 
Ogni lezione prevede la presentazione dei servizi sociali erogati nel Biellese mediante un “manuale”  
assemblato dalla nostra associazione e la testimonianza esperienziale di responsabili e volontari di 
istituzioni, consorzi ed associazioni di volontariato e del  terzo settore.  

 
NON AVER PAURA – Campagna contro razzismo, indifferenza e paura dell’Altro   
Sabato 13 giugno alle ore 16 in via Italia a Biella il comitato biellese di “Non aver paura” cerca 
60 persone che condividono scopi e valori della lettera inviata ai parlamentari biellesi 
(abiellanonaverpaura.blogspot.com) per formare la scritta “RAZZA UMANA”.   
Per chi lo desidera sarà possibile anche acquistare la maglietta dell’iniziativa ! 

14 giugno 2009   Pettinengo, Villa Piazzo, EMERGENCY COMPIE 15 ANNI !   
Programma: dalle ore 16 animazione nel parco per tutti, vince chi si diverte di più.  
Ore 19,30 cena a buffet solidale con gli amici del “GASB”. Costo cena (dolce e bevande 
inclusi): € 15 a persona, € 10 per i minorenni Ore 21 concerto gospel con gli amici del 
Biella Gospel Choir.  Il ricavato sarà interamente devoluto ad Emergency per l’Ospedale 
Salam (Pace) a Khartoum in Sudan. E’ gradita la prenotazione entro il giorno 11. 
INFO Andrea - Tel. 349 2609689 www.emergency.it  emergencybiella@gmail.com  
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XVII ASSEMBLEA NAZIONALE ACLI COLF: PER UN NUOVO WE LFARE DELLA CURA 

“Un nuovo welfare della cura” e il riconoscimento del lavoro domestico alla pari di 
quello dipendente. Sono questi gli “slogan” che caratterizzano e riassumono quanto 
evidenziato da Acli Colf nella loro XVII Assemblea Nazionale svoltasi a Roma dal 22 
al 24 maggio. Come emerge dal documento assembleare (scaricabile dal sito www.acli.it) 
in questi ultimi quattro anni è stata rilevante la crescita dell’organizzazione, dettata da tre 
linee guida: ascoltare, dialogare, proporre. Ciò ha permesso di raggiungere riconoscimenti 
importanti: alcuni incontri con senatori e deputati per poter discutere del lavoro di cura; e 
l’ottenimento di un posto per la responsabile Acli Colf nei diversi consigli di Presidenza 
provinciali. 
Una crescita che è stata in qualche modo resa obbligatoria dall’igente aumento delle domande di accesso ai 
servizi offert. Stando alle cifre del gennaio 2009 sarebbero infatti 774.000 le assistenti familiari regolarmente 
assunte in Italia, alle quali vanno aggiunte però le imprecisate (si stima siano tra 250.000 e 700.000) assistenti che 
lavorano in quelle condizioni. di precarietà/illegalità che caratterizzano ancora fortemente questo mondo.  
Ecco quindi che la principale “mission” del futuro di Acli Colf non può che essere quella di “prendersi cura di 
chi cura” , in un processo di adattamento o persino cambiamento della struttura stessa dell’organizzazione al fine 
di coinvolgere lavoratrici, famiglie e istituzioni al perseguimento e all’ottenimento di tre obiettivi: 

- Dare nuova dignità al lavoro di cura, in quanto solo in questo modo è possibile trasformare il lavoro di 
cura da subalterno e sommerso in vera e propria professione. Questo comporta innanzitutto l’impegno da parte 
delle famiglie a rispettare gli orari di lavoro dell’assistente, a garantirle un ambiente sereno e disponibileche che 
possa farle superare la sensazione di estraniamento e a concederle del tempo libero per poter completare il suo 
percorso di integrazione. Ma significa anche riconoscimento da parte delle istituzioni di alcune tutele 
fondamentali, come quello sulla salute a sulla maternità. 

- Compiere una mappatura dei bisogni. Infatti, si legge, “il welfare tradizionale che si è sempre occupato 
dei bisogni sociali considerati universali (previdenza, assistenza, sanità, istruzione) non riesce a rispondere a 
sempre nuovi bisogni emersi dal sistema di vita delle economie mature ed ora si ritrova a fare i conti con una 
vera e propria emergenza povertà”. L’Ipotesi sarebbe quella di far nascere una cooperativa sociale dal marchio 
Acli Colf prevede soprattutto un primato associativo, cioè una garanzia di vita associativa e garanzia di tutela per 
le lavoratrici e i lavoratori, con un obiettivo economico (profitto) e uno sociale (scopo). 

- Rivoluzionare l’attuale sistema normativo, che “di fronte alla vera e propria esplosione di bisogno di 
cura ha mostrato la sua più profonda lacunosità e arretratezza”. Uno degli aspetti peggiori di questa legge è la 
palese disparità di trattamento tra lavoro domestico e dipendente che nel primo caso porta a percepire una 
retribuzione convenzionale, che mai potrà rispecchiare la retribuzione effettivamente percepita, e ad essere 
soggetti ad un sistema contributivo di calcolo delle prestazioni destinato a mettere ancora più in risalto la 
modestia dei risultati che questa categoria di lavoratori può conseguire a livello pensionistico. Ciò non fa che 

favorire l’evasione contributiva, dove la propensione delle 
famiglie a versare i contributi continua ad essere inversamente 
proporzionale alle ore da contribuire, e, di conseguenza, il lavoro 
sommerso. 

 L’assemblea è poi passata alla fase elettiva per rinnovare il 
Consiglio nazionale (nella foto) del quale è entrata a far parte 
anche la nostra responsabile Acli Colf Diana Cinguino (la quarta 
in piedi da sinistra) grazie ai voti ottenuti come candidata delle 
Acli Piemontesi. Ciò è sicuramente un prestigioso riconoscimento 
per il perzioso lavoro svolto dal settore Immigrazione del 
Patronato Biellese dal lei coordinato che ha favorito 
l’integrazione di numerose immigrate nella nostra Provincia.  

 
Se vuoi assegnare il 5x1000 e l’8x1000 ad un’associazione di volontariato o alla 
Chiesa nonostante non debba compilare il 730 è possibile farlo presentando 
presso i nostri sportelli il  CUD entro fine giugno.   
Potrai così anche verificare eventuali bonus a cui puoi avere diritto e l’opportunità di 
chiedere la compilazione del mod. Unico per usufruirne. 
Per informazioni e prenotazioni contatta i numeri della nostra sede: 015 20515 / 
0152431221 
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RICONCILIARSI COL FUTURO: Pensieri nell’epoca della  crisi    
 

La situazione economica attuale ha fatto sì che le parole crisi e futuro siano 
ormai diventate un binomio inscindibile. Tutti si interrogano e cercano di capire 
dove porterà questa crisi, quali conseguenze avrà sulle nostre vite, come e quando 
ne usciremo. Ma accostare a crisi e futuro il termine “riconciliazione”  come ha 
fatto Stefano Tassinari, presidente delle Acli Torinesi, nella sua relazione in 
occasione del Consiglio Provinciale di Torino del 07.02.2009, è certamente un 
valore inedito che, citando le sue parole “fa capire quale ruolo si assume a partire 
da se stessi e dai propri compiti”. Riconciliazione “con sobrietà, solidarietà e 
giustizia sociale che sono i valori che gli interventi più seri richiamano per orientarsi dentro quanto sta 
avvenendo”.In tutto questo quale può essere il ruolo delle Acli ? Che cosa può e deve fare la nostra 
associazione per dare un segnale concreto di svolta e di cambiamento ? Tassinari individua due aspetti di 
interazione, che crediamo meritano di diventare spunto di riflessione interna in ogni sede della nostra 
associazione. 
1) Abitare la quotidianità 
Prima di cercare di fare cose straordinarie ci è chiesto di esserci. Con credibilità e attenzione a partire dalle cose 
che già facciamo e che ci sforziamo di fare meglio: l’attività dei nostri circoli e dei nostri servizi. Cercando di 
resistere ai venti di crisi che attanagliano anche le nostre attività con tagli e ritardi delle spese sociali.  
L’essere un’associazione che sceglie di continuare ad essere popolare significa innanzitutto resistere nel proprio 
lavoro a contatto con la quotidianità della gente in un lavoro, per quanto ne siamo capaci, di tutela e di tessitura di 
quei legami sociali che oggi possono essere messi a dura prova e senza i quali è spesso difficile intercettare le 
situazioni di sofferenza e difficoltà. I “nuovi poveri” sono spesso coloro che più faticano a chiedere aiuto.  
Se un’azienda chiude o minaccia di chiudere probabilmente altri hanno più competenze di noi nel raccogliere e 
distribuire aiuti e vanno sostenuti in questo. A noi spetta innanzitutto, se possiamo, di chiamare a raccolta tutti 
perché quel problema sia sentito da tutti, non solo dai lavoratori e dai sindacati, e perché si aiuti a individuare 
responsabilità e senso di coesione.  
2) Promuovere progettualità 
L’altro aspetto è quello del far sì che non si smetta di progettare, di fare cose nuove, di mettere in piedi 
iniziative. Difficile pensare che ci possa essere l’intervento risolutivo, ma occorre evitare che ci si rassegni al 
senso dell’inevitabile depressione che ci propongono i media: la crisi come una catastrofe che ci rende impotenti.  
E’ importante sostenere, più che il consumo, l’idea che si possano e debbano ancora fare delle scelte e che forse 
dobbiamo e possiamo affrontare la crisi anche lavorando su come consumiamo, su come viviamo, su come 
riusciamo a riscoprire una solidarietà quotidiana. E’ un lavoro che ha una dimensione educativa importante non 
perché si pensi di avere qualcosa in più da insegnare, ma perché il riflettere insieme può far sentire meno soli e 
meno incapaci di strategie.  
Più in generale, ci dobbiamo interrogare su come gli interventi di contrasto alla crescente povertà possano essere 
effettivamente forieri di progettualità e non si fermino all’emergenza, per quanto importante. Soprattutto a partire 
dal coinvolgimento delle Acli nazionali e locali negli interventi che le Diocesi vogliono promuovere..  
Ma credo sia importante guardare e  rivolgersi anche ad altri mondi e associazioni e al rapporto con gli enti locali 
per tentare e pensare delle strade di non sola assistenza, ma di ripensamento e rilancio dello sviluppo, se così lo 
possiamo ancora chiamare. Guai a pensare che ci si mette tutti a fare assistenza e beneficenza. Meglio questo 
di niente, ma schiacciarsi tutti sull’emergenza può anche portare al culto dell’inevitabile, all’idea che non si possa 
fare niente, che i governi non hanno responsabilità. Che ci sono solo vittime e nessuna responsabilità. Il rischio 
è assecondare l’avvento di un senso di “giustizia” molto debole e discutibile che accetta e tollera la 
discriminazione e la miseria, mentre non accetta e non tollera i miserabili e i discriminati.  

BUONE NOTIZIE PER GLI INVALIDI DEL LAVORO !!! 
Un recente provvedimento governativo ha adeguato la tabella di 
indenizzo del danno biologico per coloro che si sono infortunati dopo il 
25/07/2000 e sono sottoposti al D.Ivo 38/2000 che ha istituito tale 
indenizzo. Questo provvedimento, che il ministro dell’Economia voleva 
fosse “una tantum” e che invece è diventato una spesa strutturale, fa sì che 

la quota della rendita che viene corrisposta a titolo di danno biologico viene aumentata del + 8,68 % con 
decorrenza dal 1° gennaio 2008. In tutto questo va riconosciuto il merito di ANMIL che con le Acli fa parte di 
una sinergie di forze che fanno capo al progetto “Lavoro & Sicurezza”. Compito di ANMIL sarà ora quello di 
vigilare scrupolosamente sulla celerità del naturale iter burocratico del provvedimento affinchè venga pubblicato 
al più presto e diventi operativo.  
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LE PROPOSTE DI GITE PER GIUGNO-LUGLIO 

E QUALCHE IDEA PER LE VACANZE ESTIVE… 
 

 
21 GIUGNO – Ranverso, Avigliana e Sacra di San Michele  
                         Quota di partecipazione: 22 euro (viaggio in minibus e visite guidate, pranzo escluso) 
 
25-28 GIUGNO –  Tour delle Dolomiti  
                                 (Lago di Carezza, Passo del Pordoi, Cortina d’Ampezzo, Val Gardena, San Martino di 

Castrozza, Bassano del Grappa) 
                                 Quota di partecipazione: 405 euro (comprensiva di soggiorno in hotel a pensione completa)  
                                 Caparra all’iscrizione: 90 euro. 
 
SOGGIORNI ESTIVI 
 
Dal 14 GIUGNO al 19 LUGLIO  – Festa Mare CTA – Villaggio Riva Marina – Località Specchiola – Ostuni 
                                                         Soggiorni convenzionati di 8 o di 15 giorni (da domenica a domenica) 
                                                         Costo: dai 445 ai 530 euro (a seconda del periodo)   
 
Dal 14 al 28 GIUGNO e dal 13 al 27 SETTEMBRE – Hotel Punta del Sole – Ischia 
                                                                                        Soggiorni termali 
                                                                                        Costo: 1.280 euro (giugno) 1.315 euro (settembre) 
 
HOTEL CONVENZIONATI PER ESTATE 2009 
 
Villa Freschi – Ronchi di Massa (MS) – Costo cam,era doppia: dai 40 ai 73 euro (a seconda del periodo) 
Vialla Gioiosa – Diano Marina (IM) – Costo camera doppia: dai 62 ai 79 euro (a seconda del periodo) 
Hotel Romana – San Bartolomeo Mare (IM) – Costo camera doppia: dai 55 euro ai 68 euro (a seconda periodo) 
Casa per ferie “Provincia Granda” – Bordighera (IM) – Costo residence: dai 57 ai 68 euro (a seconda del periodo) 
Hotel Mirafiori – Loano (SV) - Costo camera doppia: dai 46 ai 60 euro (a seconda del periodo) 
 
Info e prenotazioni: 015 20515 / 015 2431221 o sede ACLI Biella – lunedì e giovedì 14.30- 16.30 

 
Domenica 14 giugno per festeggiare il suo 3° compleanno il Circolo Acli di 
Occhieppo organizza presso il Polivalente di Occhieppo Inferiore, in via Caralli 
una SERATA…SCACCIA-PENSIERI all’insegna del divertimento ! 
con  la compagnia teatrale “I nuovi camminanti” che presenterà la commedia  
“Vedove allegre…ma nen trop !”. 
Il programma prevede anche l’esibizione dei protagonisti dei corsi di chitarra e 
di danze caraibiche e verranno premiati i vincitori del concorso fotografico 
“L’uomo e la natura interagiscono” organizzato per l’occasione.  

                                                 Ingresso libero con invito esteso a tutti, soci e non !  
 

PROSSIMAMENTE…  
 
13 - 14 GIUGNO – Circolo Virtus di Chiavazza – Festa del Circolo 
20 - 21 GIUGNO – Circolo Virtus Chiavazza – Festa patronale di San Quirico 
 

 
Circolare interna alle Acli Biellesi. Hanno collaborato membri della Presidenza Acli ed operatrici dei servizi sociali 
Acli; hanno coordinato e curato l’impaginazione: Luca Maggia e Sergio Delpiano - aclibi.comunicazione@tiscali.it  

Acli Biella Via G. Galilei, 3 tel. 015 20515 – 015 2431221 
Tutti i fogli mensili di ACLI CON 2009 sono scaricabili da www.aclibiella.wordpress.com  

 
 


